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Presentazione

In questo nuovo libro di racconti, vi lascerò soddisfatti con ciò che c'è di meglio nel genere horror con quella suspense buona ed eccitante che ci rende apprensivi fino alla fine della storia. Racconti dell'Inferno, non sarà breve e come extra, per così dire, tutte le storie che sono state pubblicate nell'e-Book: "Il volto della Morte" e le prime tre storie della serie: "Luna Nera", che ebbe una grande ripercussione quando pubblicai la sua prima storia sul sito "Angolo delle Lettere". Diviso in tre parti chiamate "libri", questo volume si propone di riunire storie fredde e sanguinarie che hanno spostato le loro menti da una semplice sveglia nel cuore della notte, come camminare durante le prime ore del tramonto. Con tutti i racconti selezionati nel modo migliore e più macabro, vi lascio con questi racconti che potevano venire solo dall'Inferno.

Att. D. Skedar 

 

 

 


 

Nota

Il mistero della mente umana non è stato ancora scoperto da nessuno, per questo e per altri ovvi motivi, non considerate alcun atto o menzione descritti in questo libro come veri. Niente qui fa parte della vita reale, anche se potrebbe essere simile, ma nulla è stato basato su fatti reali. Questo è un lavoro di finzione, ogni somiglianza è una semplice coincidenza. Qualsiasi sentimento di razzismo, per favore non consideratelo, perché l'intuizione è solo fittizia e non si confonde con la realtà.
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Amici, famiglia, lettori...
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Il figlio del Diavolo

 Tutti stavano ballando e i pochi che non si muovevano stavano bevendo. Nessuno sembrava preoccupato della luce fioca del luogo, nemmeno la forte luce verde brillante del laizer rotante a 360 ° sembrava influenzare le loro viste luminose.

 La ragazza lasciò la pista da ballo e prese il bicchiere che gli veniva offerto con un liquido blu quasi fluorescente, portò l'enorme bicchiere alla bocca e sentì un assaggio di perfezione immaginaria. Solo un altro sorso e si sentì già la persona migliore del mondo del caos. Si diresse verso il bagno, non c'era nessun cartello di maschio o femmina, entrò comunque. Il suono era forte e un po' ovattato mentre chiudeva l'enorme porta a specchio dietro di lei. Sembrava essere sola in un posto un po' più luminoso di quello dietro la porta che era stata chiusa.

 Un enorme corridoio con innumerevoli cabine e piccoli lavandini era quello che la sua vista aveva raggiunto fino a quando non trovò la porta di una cabina aperta e si sedette sul water, senza accorgersi che qualcuno aveva lasciato la cabina accanto. Presto l'oscurità sembrò completa, con il bicchiere di liquido blu in mano, fece un altro sorso e chiuse gli occhi per sentire il piacere che il liquido offriva.

 Quando fu in grado di rialzarsi, sentì una mano sulla sua vita mentre stava di fronte a uno dei lavandini. Era un'altra ragazza, un po 'più grande di lei, vestita di nero e con scollature che non nascondevano affatto i suoi seni voluminosi, ben presto si strinse forte al suo collo e gli diede un bacio lungo, umido e goffo.

  - Andiamo, Maryh, non perdeterti la festa - disse la bionda mentre usciva dalla porta a specchio.

 Maryh ...

 La ragazza si ripeté mentre fissava lo specchio e vide il suo viso distorto dalla sua stessa illusione.

 Aveva i capelli scuri e un taglio maldestro a casa con piccole forbici o un coltello da caccia. I suoi occhi erano piccoli e segnati solo da una forte macchia nera fatta in ogni occhio con una matita senza punto.

 Il suo corpo ha denunciato l'età di 15 anni, ma era già al suo 19 ° compleanno.

 Sul collo nudo, un tatuaggio indecifrato che solo lei poteva dire la sua origine, il braccio sinistro era tutto tatuato e il suo viso fungeva da piercing. Guardando una luce immaginaria che trascinava dietro la propria immagine sull'enorme porta della vasca, tornò alla pista da ballo dove innumerevoli persone si muovevano come se fossero sincronizzate per tale musica.

 Camminò al massimo, ma non si mosse dal terzo passo. Il posto oscuro in cui si trovava era afferrato da una forza invisibile che solo lei notò, tutto sembrava troppo buio per lei per decifrare quello che i suoi occhi gli stavano mostrando.

 Tutti quei corpi di tutte le forme che erano davanti a lei che ballavano in modo sincrono, non erano umani come lei stessa sentiva. Erano diavoli di tutte le forme bizzarre e ingenerose.

 Ora poteva vedere attraverso una luce metallica ciò che stava realmente accadendo nell'oscurità. I demoni stavano celebrando la nascita di un altro essere che sembrava molto più bizzarro di loro.

 Presto la bionda che la baciò in bagno è apparso al suo fianco, ma questo non era un demone era nella sua forma umana come il maryh, i suoi occhi non hanno espresso alcun segno di stupore o di orrore al quale percorso maryh.

  - Vedi anche tu?- Chiese senza sentire la sua stessa voce.

  - Sì!

 La bionda rispose prendendo la mano di Maryh e conducendola tra la folla dove una sorta di ciclo stava chiudendo la visione di Maryh.

Non fece domande e continuò a camminare guardando quei demoni che non la guardavano nemmeno, era come se fosse dall'altra parte come nel film Costantino, ma lì tutto era reale e il suono del posto era molto udibile.

 Mentre si avvicinava al ciclo, la sua mano fu stretta dalla bionda che mostrò un sorriso forte e convincente che davvero contava.

  - Cosa ... Cosa sta succedendo?

 Maryh non ha aspettato la risposta e ha appena seguito lo sguardo della bionda verso il centro dove si trovavano le persone. La luce metallica che stava illuminando proveniva da qualcosa sul pavimento. Un bambino era lì tra le braccia di un demone intriso di sangue, e davanti a lui una donna con la testa mozzata giaceva nuda e le gambe divaricate di sangue.

 Sì, la bambina era venuta da lei, ma la cosa più bizzarra di Maryh era che tutti festeggiavano la nascita e non la morte della donna.

 Tenendo ancora la mano di Maryh, la bionda la guardò teneramente e disse,

 - Guarda, il mio nuovo bambino è appena nato. Il tuo nome sarà Math in onore a te - disse, sorridendo.

 Maryh si voltò per guardare gli occhi scuri della donna.

 - Suo figlio?- Chi sei comunque?

  - Sono io Maryh, Lucifero, il padre di tutte le anime suicide- disse la bionda con un sorriso affascinante. - Guarda i polsi, ti sei uccisa due giorni fa e ora sei venuta a casa mia.

 Inorridita, Maryh sollevò la mano libera e vide le ferite del coltello usato nella cucina dei suoi genitori due giorni prima, quando decise di uccidersi.
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La Madre

 La signora Lerbrt era rispettata dalla società locale nell'antica Europa per la curare dei bambini abbandonati o rifiutati dai genitori adottivi. Una donna anziana grassa appariva un po' troppo brutta per la sua inestimabile fortuna annuale.

 Era sempre stata accettata molto bene da tutte le parti, anche se la sua grande fame stava divorando ciò che stava accadendo ei primi esseri chiamati "teppisti" in un'età più recente.

 Tutti la volevano alle sue feste a causa della sua grande fortuna acquisita dopo tragici matrimoni che sono durati negli ultimi 20 anni.

 Nessuno sapeva come una grassa scrofa piena di figli adottivi potesse sposare gli uomini più ricchi d'Europa e rimanere vedova dopo pochi mesi di matrimonio, perché nessuno negava di essere molto ben vista dagli occhi degli avidi.

 In uno dei suoi matrimoni funebri aveva un figlio, il suo unico figlio che in questa data aveva 14 anni e sarebbe l'unico erede legittimo della sua fortuna.

 Il ragazzo non aveva vissuto con Madame Lerbrt da quando aveva cinque anni, stava studiando per diventare un principe da qualche parte nel mondo. Madame Lerbrt non voleva che suo figlio si mescolasse con i "topi" che aveva creato.

 Nei loro compleanni che non hanno mai superato l'età di quarantadue anni, Madame Lerbrt ha sempre ricevuto un regalo da suo figlio di nome Giulio, erano sempre regali costosi e avevano ancora più ricchezza quando arrivavano in Europa.

 Per il suo compleanno, Madame Lerbrt si aspettava un animale esotico come aveva chiesto a suo figlio nella sua ultima lettera. Era desiderosa di ricevere il suo dono e chiese ai suoi figli adottivi di lasciare tutto pronto per il loro miglior regalo.

 Tutti erano presenti per vedere cosa Julius aveva mandato a sua madre.

 Una scatola placcata in oro poco più di un metro per due di altezza e larghezza era appesa nel suo giardino. Nessuno potrebbe avvicinarsi, solo Madame Lerbrt, naturalmente.

 Era quasi sera quando Madame Lerbrt ordinò a tutti nel suo giardino di contemplare il suo regalo mandato da suo figlio Giulio.

 Tutti attesero ansiosamente di vedere quale sarebbe stata la nuova esibizione di Madame Lerbrt, non fece cerimonie e andò direttamente alla scatola lucente.

 Sorrise mentre leggeva la carta firmata da Giulio e tirò la catena d'oro per aprire la scatola, quando il quadrato si staccò, un corpo nudo si aprì attraverso le parti dorate della scatola.

 Un forte urlo di orrore rendeva tutti tranquilli, il corpo nudo e nudo che c'era era quello di Julius, il figlio di Madame Lerbrt.

Nessuno capiva cosa fosse, il ragazzo era nudo e le sue dita erano tagliate come le dita dei piedi. I suoi capelli erano stati pizzicati lasciando solo la pelle del cuoio capelluto e un po' del cranio per raccogliere sotto le macchie di sangue.

 La signora Lerbrt cominciò a gridare il nome di Giulio e presto tutti cominciarono a leggere ciò che il ragazzo aveva scritto sul suo enorme ventre bianco.

 ... come i tuoi ratti i bambini sono stati molestati nelle mani dei tuoi mariti, questo verme, il tuo figlio legittimo, era stato molestato da molti, Madame Morte ...

 Tutti guardarono la signora Lerbrt, comprendendo la ragione della sua ricchezza e la tristezza di ogni bambino che viveva con lei, dovette nascondersi nel suo palazzo, ma era tardi.

 I ragazzi più grandi, vedendo la scena di Julius nel giardino, approfittarono e diedero fuoco a tutta la casa di Madame Lerbrt, lasciandola chiusa nella sua infelice ricchezza e avidità.
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La Fame Carnale

 

Non c'era nessun altro nello sporco ristorante in strada, l'uomo grasso stava per chiudere la porta e spegnere le luci. Dopo le 21:00, nessuno passò quella parte della strada e lui chiudeva sempre tutto e andava a casa sua, dietro la cucina della mensa. 

Mentre si avvicinava alla porta per chiuderle, l'uomo grasso, sporco di grasso e con l'odore di patatine fritte, vide che una ragazza si stava avvicinando per entrare nel ristorante. 

Era una ragazza di meno di 17 anni, vestita con un abito corto a fiori che mostrava le sue gambe ben fatte e il seno tondo. I suoi capelli erano di un colore marrone chiaro e legati con un elastico blu, il suo viso era inesprimibile ma serio e allo stesso tempo attraente. Aprì la porta per lasciarla passare e presto sentì odore di fiori dal campo, entrò senza dirgli niente e si sedette al tavolo più lontano dalla porta, dove solo chi era dentro il posto riuscì a vederla in quel tavolo.

 Si asciugò la mano sporca sul grembiule di pizzo e prese un bloc-notes dalla tasca dei pantaloni e si diresse verso la ragazza per scrivere la sua richiesta.

 Non fu sorpresa di vedere le dimensioni dell'uomo in piedi davanti a lei, e non appena il suo viso la guardò, lei sorrise un piccolo sorriso che andava tutto bene.

  - Che cosa hai intenzione di chiedere, ragazza?

  - Ancora non lo so ... Voglio una Soda per iniziare e se possibile con gocce di limone.

 Lo buttò fuori e lanciò un'occhiata laterale alle belle gambe ben fatte da mostrare. In cucina aprì la Soda e strinse il limone mentre si chiedeva perché qualcuno lo chiedesse e presto i suoi pensieri solitari ed erotici arrivarono a lui.

 Erano passati molti anni da quando aveva aperto quel ristorante, e quell'uomo grasso non aveva mai avuto alcun tipo di atto sessuale con un essere umano.

Il suo più grande divertimento quando ha chiuso il ristorante è stato seppellire con riviste pornografiche di decenni. Dal momento che nessuno si è mai presentato in quel momento perché la strada era deserta e incerta di camminare, ha presto sospettato che la ragazza non fosse vicina e non conoscesse il rischio sulla strada.

 Quando torna al tavolo dove si trovava la ragazza, l'uomo grasso la vide con una sigaretta tra le mani, mettendo una musica sul Juke Box che non era mai stata cambiata dall'apertura della caffetteria. L'uomo grasso conosceva tutti i CD che avevano su quella macchina e sapevano anche tutte le canzoni, ma quella che sceglieva era di gran lunga la più giocata. Dopotutto chi con un tale aspetto avrebbe sentito Jelly Roll Morton con Pep del 1929.

 Lanciò un'occhiata alla porta in cerca di qualcun altro che la stava accompagnando, ma l'unica cosa che vide fu il segnale della lanterna a poche miglia di distanza, non era venuta dall'automobile, cosa che le sembrava strana. ragazza di quelle dimensioni.

  - Ecco, signorina.

  - Oh, grazie, il mio nome è Jùnia e il suo?

 Sentì il sudore sulla nuca sollevarsi e indugiare.

   - Marcus, mi chiamo Marcus ...

  - Un nome bellissimo, Marcus.

 Ha dato lo stesso sorriso prima e bevve un sorso di soda, sigaretta in bocca ha tenuto la mano di un uomo grasso e lo portò fino al suo tavolo dove fissando l'uomo che ora sudorazione, ha detto: - Per favore, non abbiate paura , la mia macchina si è rotta molti metri da qui e non so come la sistemerò.
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